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Assassinata una «Guardia civil» 

L'ETÀ militare 
ha ripreso 

l'azione terroristica 
Rotta la « tregua » — Polemiche a distan
za sui presunti contatti governo-terroristi 

Pham Van Dong: 
Hanoi disposta 

a una «soluzione 
politica» 

in Cambogia 
HANOI — Fonti ufficiali 
vietnamite hanno conferma
to la notizia della fuga in 
Cina del vice presidente del
l'Assemblea nazionale Hoang 
Van Hoan. Le fonti, riprese 
dall'agenzia AFP, hanno ri
cordato che Hoan « da parec
chi anni aveva dovuto ab
bandonare le sue attività 
perché ammalato » e hanno 
dichiarato che la 6ua fuga 
non costituisce « un caso po
litico ». Circa la notizia, dif
fusa dal settimanale « Par 
eastern economie review» se
condo cui altri funzionari 
vietnamiti sono stati sottopo
sti a sorveglianza domiciliare 
o arrestati, le fonti hanno 
praticamente smentito l'in
formazione. 

Circa gli sviluppi per !a 
Cambogia, sempre l'agenzia 
AFP riferisce che il primo 
ministro Pham ' Van Dong, 
ricevendo l'ambasciatore in
donesiano, ha detto che il 
Vietnam e pronto a negozia
re una soluzione politica « a 
condizione che la Cina non 
ne approfitti per cercare di 
restaurare il regime di Poi 
Pot ». Questa dichiarazione è 
considerata un'apertura nei 
confronti del principe Siha-
nuk. 

Infine si ha notizia che un 
tribunale ha condannato a 
morte un vietnamita che or
ganizzava espatri clandestini 
e che. insieme a due com
plici, ha ucciso, per deru
barla. una donna che inten
deva. appunto, espatriare 
clandestinamente. 

Primo intervento 
in italiano 
nella storia 

parlamentare 
dell'Australia 

SIDNEY — « Signor Presiden
te. sono passati tre anni da 
quando sono stato qui. io que
st'aula... »: con queste paro
le. per la prima volta nella 
storia parlamentare dell'Au
stralia. un membro del Se
nato del Victoria è intervenu 
to in una seduta della Ca
mera a cui appartiene parlan
do una lingua che non fosse 
l'inglese. 

E' stato Giovanni Sgrò. un 
emigrato calabrese di recente 
detto senatore di quello Sta
to. che. iniziando il suo di-
-.'•orso di insediamento in ita
liano. ha voluto sottolineare il 
ruolo che gli immigrati gio
cano nell'economia australia
na. ma non ancora, per il mo
mento. nella vita politica e so
nale del Paese. 

Proprio alle diverse comu
nità di immigrati e ai loro pro
blemi Sgrò ha dedicato il suo 
ntervento. che è stato pubbli
cato con rilievo dai principali 
quotid'ani locali, e del resto 
anche la sua attività politica 
(che Io avrebbe portato al 
seggio di sonatore) l'aveva co
minciata proprio battendosi 
•n difesa dei loro interessi e 
dei diritti civili che vengono 
nfr-ora troppo spesso loro ne-
_ati. 

Raffica d'aumenti derisa dal governo Barre 

Stangata d'estate in Francia 

MADRID — Una « guardia ci
vil » è stata assassinata ieri a 
colpi di mitra ad Eibar. un 
piccolo centro della provincia 
basca. L'attentato è stato com
piuto da due giovani terrori
sti. probabilmente appartenen
ti all'ETA politico-militare, i 
quali hanno atteso la loro vit
tima. il ventiseienne Juan Dau-
ste Sanchez. davanti alla sua 
abitazione sparandogli nume
rosi colpi mentre si appresta
va a salire sulla sua auto per 
recarsi in caserma. I due ter
roristi si sono poi dati alla 
fuga. Poche ore prima ad 
Anglet. in Francia, ignoti han
no assalito due rifugiati ba
schi ferendone mortalmente 
uno. -

La rapida successione dei 
dtip avvenimenti dimostra che 
la cosiddetta tregua decisa 
daU'ETA politico-militare l'in
domani della tragica domeni
ca di Madrid rischia di sai-
ture. Nei fatti, l'organizzazio
ne terroristica basca aveva 
decise di mettere fine alla 
« guerra delle vacanze ». 

L'emozione e la condanna se
guito alla tragica domenica di 
sangue, che aveva provocato 
a Madrid cinque morti e ol
tre un centinaio di feriti, ave
vano costretto l'ETA prima 
ad una serie di spiegazioni 
imbarazzate e poi alla decisio
ne di sospendere gli attentati. 

Continua intanto la polemi
ca a distanza tra i terroristi 
e le autorità di Madrid su pre
sunti contatti che sarebbero 
intervenuti per mettere fine 
alla « guerra delle vacanze ». 
L'ETA politico-militare affer
ma eh-- contatti con emissari 
del governo spagnolo sono ini
ziati il 3 luglio e che una tre
gua sarebbe stata oggetto di 
un vero e proprio negoziato. 
Il governo — secondo l'ETA — 
si sarebbe impegnato ad at
tenuare il regime carcerario 
nella prigione di Soria. dove 
sono rinchiusi un centinaio di 
militanti della organizzazione 
terroristica basca, in cambio 
della fine degli attentati. 

Il segretario spagnolo all'in
formazione. Josef Melia. ha 
però smentito l'esistenza di 
qualsiasi foima di negoziato 
tra governo e terroristi. Egli 
afferma che la sorte dei de
tenuti di Soria è stata discus
sa a livello governativo, ma i 
contatti per risolvere il pro
blema sono stati presi soltan
to con il Consiglio generalp 
basco e con il suo presidente. 
Carlos Garaikoetchea. Comun
que. i terroristi dell'ETA giu
dicano che il governo di Ma
drid non ha rispettato gli ac
cordi presi e. come hanno di
mostrato con Fattentato mor-
taie d; ieri, sembrano intenzio
nati a riprendere la loro azio
ne terroristica. 

Anche se non sono ancora 
chiare le prospettive future 
dell'azione dell'ETA politico^ 
militare, il suo isolamento è 
or mai totale. Molti movimen
ti baschi che nel passato non 
avevano fatto mistero d'elle lo
ro simpatie per l'organizzazio
ne stanno In questi giorni pren
dendo le distanze dalle azioni 
dell'ETA. E' il caso dei mili
tanti baschi del partito Hasi. 
integrato nella coalizione Her-
ri Batasuna. che in questi gior
ni ha diffuso un comunicato 
di condanna delle azioni ter
roristiche • dell'ETA. ritenute 
e ingiustificate >. 

Più dura la posizione di Je 
sus Maria dt Leizaola. presi
dente del governo basco in 
esilio, il quale in una dichia
razione ha affermato che «le 
esigenze dell'ETA sono le stes
se di Hitler >. 

Nella foto in «Ito: un'auto 
crivellata di colpi in un ag
guato leso da terroristi baschi 

Dal nost ro inv ia to 

PARIGI —- Parigi si ò rapi-
datuente spopolata in questi 
primi giorni di agosto. Conio 
ogni anno di questi tempi i 
parigini e milioni di francesi 
«ono andati in vacanza. Chi 
i rimasto al suo posto e h.i 
deciso di non darsi tregua v 
il governo Barre che, proprio 
aliti vigilia di quello \wek 
end e del grande esodo, ha 
\oidio fare un ennesimo re
galo ai francesi decrclandn 
un'altra posante bordata di 
aumenti. Da oggi lien/hi.i e 
prodotti petroliferi, elettrici. 
I.'i e denaro conteranno di più 
(610 lire un litro di heti/.in.i 
contro .")Q(). 7..'»% in più lo 
tariffe ch'Uriche. a«ai più 
caro il lasso di interesse pei 
i crediti bancari). Il nuovo 

'colpo di forbice inferto ai 
'alari \iene ad appena un 
ine=e dal rincaro ile-ili affitti 
(12% in pini dei trasporti 
pubblici e delle tariffe pn-
'lali. della ta-=a radio-telovi-
«iva. dell'alcool e dei labac-

t chi. dell'aumento delle trat
tenute per gli oneri sociali. 

Il tutto, «ccondo un calco
lo apnro*5Ìmalìvo. a«ai vici
na alla realtà più per difetto 
che per eccesso, per una di
minuzione «ceca del «alarlo 
reale mcn-ile di 230 franchi 
(50 mila lire) su un salario 
inotetico di 4 mila franchi 
(800 mila lire). Senza con-
tare siitl'ahha<<amcnto del 
tenore di vita generale do
vuto ad un'inflazione che ga
loppa più che mai a un ritmo 
tra Vìi e il 15%. Se si ng-

Socialisti e comunisti considerano insostenibile il colpo 
inferto ai salari - Marchais annuncia dure lotte in settem-
bre - Ma tra PCF e PS resta dominante la polemica 

giunge che la disoccupazione 
ufficiale ha raggiunto un mi
lione e 100 mila unità e che 
gli stessi esperti governativi 
prevedono una sua espansio
ne di 15 mila unità al nie«c 
iti avvenire, che il deficit 
della bilancia estera è già 
ili una decina di miliardi di 
franchi e che quello finan
ziario sarà di oltre 40 miliar
di. quest'anno, sì può dire 
che il quadro della situazione 
economica e sociale france
se non è proprio dei più ro-
«ci ed è hen Ioni ano dal far 
presumere rhe la situazione 
possa evolvere, come sj vor
rebbe Tar credere negli am
bienti governativi, nell'ambito 
di una « contenuta austeri
tà » dettala, sì dice. « dalla 
ronaiiinlura internazionale e 
dalla erisi petrolifera ». Si 
può pensare quindi che « il 
rientro » dopo la pausa esti
va. dovuta alla chiusura qua
si generale delle grandi fab
briche. snrà duro e movimen
talo. L'ha prennniiuciatn il 
secretano nenerale del PCF, 
Cpnrscs Marchais. che ha de
finito. nel rorso di una con
ferenza «lampa assai affolla
ta nonostante le ferie estive. 
le nuove misure governative 
« una vera e propria aggre». 
*ion«> del coverno Gìscard-
Rnrre al livello di vita dei 
francesi, di una gravità sen

za precedenti n. • Si può ben 
dire — ha detto il leader co
munista — che i francesi si 
ricorderanno di questi mesi 
di luglio e agosto 1979, scelli 
da Barre e da Gisrard |ter 
aggredire i salariali... ma al
la ripresa si troveranno assai 
combattivi e in prima fila 
sul fronte di lotta per di
fendere gli interessi dei la
voratori ». 

Secondo i comunisti la si
tuazione attuale francese non 
è solo caratterizzala da (pie-
Ma « cascala di aumenti » ma 
da decine di officine che si 
cerca di liquidare, dai «ervizi 
pubblici in smantellamento. 
dai « principi democratici 
calpestali ». Marchais ha fat
to numerosi esempi a confer
ma di mia politica che egli 
ritiene non solo contraria agli 
i'iteressi reali dei lavoratori 
ma un « declino della Fran
cia » e della sua economia 
nazionale. 

Ercoli: le grandi imprese 
di Stalo vedono contrastata 
la loro missione di servizio 
pubblico: le ferrovie chiudo
no le linee: Pozienda elet
trica «totale limita la poten
za delle proprie installazioni 
e minaccia per l'inverno ta
gli di corrente; si sta liqui
dando un quarto della flotta 
marillima francese} l'Aìrfran-
re cede ai privali le proprie 

linee e nel settore petrolife
ro non si rispella la legge 

• che prevedo un controllo 
pubblico del mercato; gli 
istituii di ricerca sono «vuo
tati dolio loro strutture demo
cratiche e nel campo del
l'insegnamento • univcr-ilario 
ci si appresta ad introclitrtv 
decreti per lu a scella » degli 
insegnatiti che richiamano il 
Berufsverbot già applicato in 
Germania occidentale. 

Il quadro, come sì argui
sce da questa elencazione, è 
preoccupante e biscia preve
dere (pianto vasto e aspro 
poirchbe presentarsi questo 
autunno il fronte delle lolle 
sociali cui difficilmente il 
governo Barre potrà sfuggi
re. Gli obicttivi di lotta im
mediati che il PCF ha posto 
sul tappeto e sui quali in
tende mobilitare i lavoratori, 
rome ha detto Marchais. 
« uniti nell'azione » «nno: il 
blocco dei prezzi degli affitti 
per sei mesi e il ristabili
mento di un controllo dei 
prezzi; il rialzo dei «alari 
minimi; il blocco dei licen
ziamenti e della liquidazione 
delle imprc«e fin questi gior
ni nel nord siderurgico della 
Francia, dove la minaccia 
dello smantellamento delle 
aziende resta di bruciante 
attualità, i sindacati hanno 
deciso di mantenere l'agita

zione permanente); la tas
sazione di superprofiltt petro
liferi, una politica energetica 
fondata sulla diversificazione 
delle fonti di energia. 

Come si articolerà questa 
lolla è difficile prevedere. 
Difficile anche prevedere fin 
d'ora quale grado di a uni
tà » la sinistra sarà in grado 
dì opporre alla politica eco
nomica governativa che viene 
giudicata assai severamente 
anche dai socialisti i quali 
stanno lavorando ad un loro 
progetto economico alterna
tivo. Su questo documento, 
di cui si conoscono le gran
di linee, il giudizio dei co
munisti è negativo. Marchais 
lo ha definito, richiamandosi 
anche al giudizio di vari 
giornalisti economici di • di
verse tendenze, un « proget
to pigliatutto » a carattere 
* elettoralìstico »; e ha ri
cordato anche la vecchia po
lemica sulle a nazionalizza
zioni », che fu uno dei punii 
di rottura del progetto comu
ne PCF-PS ne! '77. affer
mando che « quando sì tratta 
dì mettere in un programma 
le nazionalizzazioni Francois 
Mitterrand è «emprc d'accor
do. ma quando occorre met
terle in atto non lo è più ». 
Per il momento quindi, se
condo Marchais. si tratta di 
lavorare, come è sialo detto 
all'ultimo Comitato centrale 
e ul Congresso, a all'unità al
la base » e non sono preve
dibili a inutili incontri degli 
«lati maggiori ». 

Franco Fabiani 

Il 16 settembre le politiche in Svezia 

La sfida elettorale 
di Olof Palme 
Per i socialdemocratici la posta in gioco è il governo 
Le proposte dei comunisti per un programma comune L'ex primo ministro Olof Palme 

Rientrati dalle vacanze di 
luglio, gli svedesi sono entra
ti nel vivo della campagna 
elettorale in vista della con
sultazione politica del 16 set
tembre. La posta in gioco è 
costituita dalla possibilità 
della socialdemocrazia • di 
tornare alla guida del paese. 
dopo questa parentesi trien
nale di opposizione, seguita a 
quarantacinque anni di go
verno pressoché ininterrotti. 
Ritorno di Olof Palme, quin
di, alla carica di primo mi
nistra 

Si ricorderà che la sconfit
ta socialdemocratica di tre 
anni fa costituì uno dei pri
mi segnali, in Europa, di al
cuni processi involutivi che. 
se non trovarono conferme 
in tutti i paesi scandinavi 
(non in Danimarca, né in 
Norvegia, né in Islanda) vi
dero successivamente preoc
cupanti sviluppi nelle diffi
coltà della socialdemocrazia 
tedesco-federale, nella scon
fitta delle sinistre in Francia, 
nella vittoria della Thatcher 
in Gran Bretagna, nell'arre
tramento delle sinistre in 
Finlandia, e infine nella gra
ve flessione elettorale del PCI 
in Italia, e nei risultati delle 
elezioni per il Parlamento 
della Comunità europea. Da 
ani anche l'interesse ertrana-
zionale della consultazione 
svedese. Quali sono t pro
blemi più dibattuti, quali so
no le forze in ramno, quali 
gli schieramenti? Anche se 

non esistono intese formali e 
tantomeno apparentamenti, 
si parla apertamente di 
e blocco borghese, compren
dente i centristi dell'ex pre
mier Thorbjorn Falldin, i li
berali del premier uscente O-
la Ullsten, e i moderati; e di 
i blocco socialista » compren
dente i socialdemocratici e i 
comunisti (VPK). Nessuna di 
queste formazioni ha contrat
tato preventivamente con le 
altre le condizioni per la 
formazione di un governo o 
di una maggioranza. 

Profondi 
contrasti 

Recentemente Palme ha ac
cusato i € borghesi > di non 
avere né un programma co
mune né un candidato comu
ne per la presidenza del con
siglio. Non si è trattato, evi
dentemente. di sottolineare 
soltanto la mancanza di una 
intesa di vertice, ma semmai 
i profondi contrasti che se
gnano i rapporti fra i tre 
partiti del « blocco > in mate
ria economica, e sulla politi-

1 ca energetica in particolare. 
Ma i giusti rilievi di Palme 

! hanno suggerito, in un dibat-
! tifo televisivo, al presidente 
! del VPK. compagno tars 

Wehrner. la proposta di redi
gere insieme, i due partiti 

I dei lavoratori, un programma 
! di governo capace di contra

stare l'inflazione, la disoccu
pazione, e in particolare la 
disoccupazione giovanile, e di 
prevedere un sostanziale sgra
vio fiscale sui salari e sugli 
stipendi più bassi. Un pro
gramma insomma che rac
colga l'adesione delle masse e 
che consenta di sconfiggere il 
disegno dello schieramento 
conservatore. Il capo del 
VPK • non ha posto come 
condizione la partecipazione 
diretta dei comunisti alla 
compagine governativa: egli 
ha tuttavia centrato la più 
evidente contraddizione del 
discorso di Palme, in quanto 
se i « borghesi » — come ha 
giustamente rilevato il capo 
socialdemocratico — non han
no un programma comune né 
indicano un comune candida
to alla presidenza del consi-

\ gl'io, questo stesso rilievo può 
essere rivolto al « blocco so
cialista » in quanto persiste 
formalmente da parte dei so
cialdemocratici la discrimina-

! zione anticomunista. Eppure 
il ritorno della sinistra al 
governo, sia pure dei soli so
cialdemocratici. presuppone 
l'appoggio comunista. 

Quali sono te previsioni? 11 
sondaggio più attendibile è 
quello compiuto in giugno 
dall'Istituto dì statistica SI-
FO Secondo il Sifo il e bloc
co borghese* avrebbe ancora 
un lieve rantagaio sul « bloc
co socialista ». 71 primo con
seguirebbe il 49 per cento dei 
voti, il secondo il 48. così 

Gli sviluppi politico-diplomatici della situazione mediorientale 

Senatore USA incontrerà 
a Beirut il capo dell'OLP? 

N u o v a requis i tor ia de l pres idente A n u a r Sadat con t ro i paesi arabi che 
« h a n n o v o l u t o a f famare l 'Egit to » - I m m i n e n t i due r i u n i o n i t r ipar t i te 

BEIRUT — Il problema me
diorientale è al centro di 
una ampia e complessa at
tività politico-diplomatica in 
vista di due importanti sca
denze: le riunioni tripartite 
di lunedi a Hai fa sulla co 
sidetta autonomia della Cl-
sgiordanla e di Gaza, e quel
la prevista per l'inizio di 
settembre a Washington sul
la sostituzione delle attuali 
forze dell'ONU. Si registra 
anche un importante discor
so di Sadat, con il quale il 
presidente egiziano ha dura
mente criticato la politica di 
17 paesi arabi nei confronti 
del Cairo. 

Alle due riunioni triparti
te parteciperanno Stati Uni
ti, Egitto e Israele. Il Cairo 
ha fatto sapere di essere 
pronto a partecipare all'in
contro proposto dagli USA 
per discutere la proposta 
presentata da Washington, 
con l'accordo dell'URSS, di 

sostituire l'attuale forza di 
emergenza dell'ONU. (UNE?) 
con l'organizzazione dell'ONU 
per la sorveglianza della 
tregua (UNTSU). 

Quanto a Sadat, che ha 
parlato ad Alessandria m 
occasione del primo anniver
sario della fondazione del par
tito nazionale democratico, 
ha detto che non perdone
rà ai paesi arabi «di aver 
voluto affamare il popolo 
egiziano ». « Abbiamo un con
to da regolare — ha prose
guito — con gli arabi, da 
quando essi hanno seguito 
il bambino pazzo di Tripoli 
(cosi Sadat chiama il leader 
libico Gheddafi) nel suo va
no tentativo di affamare il 
popolo, egiziano ». 

Sadat ha anche elencato, 
criticandoli aspramente, al
cuni paesi del Medio Orien
te che hanno rotto le rela
zioni con il suo governo: la 
Siria, dove « i massacri si 

moltiplicano », rirak. dove 
proseguono « attentati, arre
sti ed esecuzioni sommarie», 
la Libia, dove Gheddafi «ha 
deciso di fare uccidere tutti 
gli oppositori ». L'Iran, per 
il quale « preghiamo Dio che 
difenda la rivoluzione ira
niana da se stessa». 

Quanto agli sviluppi del 
dialogo tra Washington e 
OLP mentre il giornale li
banese «Al Liwa» prospet
ta l'eventualità che il sena
tore americano Paul Pind-
ley si incontri prossimamen
te a Beirut con Yasser Ara-
fat, che gli avrebbe inviato 
un messaggio tramite Zen-
di Tarezi, rappresentante 
dell'OLP alle Nazioni Unite, 
il vicepresidente Mondale ha 
«assicurato» in una inter
vista alla televisione israe
liana che l'atteggiamento 
USA sul problema palestine
se non è mutato. 

riparliti: socialdemocratici 43 
per'cento (42,9 alle eiezioni 
del settembre '76); comunisti 
5 per cento (4,7); moderati 18 
per cento (16.6); liberali 15,5 
(11.1); centro 16 per cento 
(24). 

Quasi impercettibile il con
solidamento dei socialdemo
cratici, quindi, e più sensibile 
quello dei comunisti; rilevan
te passaggio di suffragi dai 
centristi e anche dai modera
ti ai liberali, che vedrebbero 
premiare il loro monocolore 
uscente. 

Nel novembre scorso, dopo 
il loro congresso nazionale, e 
dopo la rottura della coali' 
zinne « borghese * i sondaggi 

attribuivano ai socialdemo
cratici il 48 per cento dei vo
ti; ma è normale in Svezia 
che nei sondaggi a un anno 
dalla fine della legislatura il 
partito di Palme registri 
questa crescita di consenso, 
che poi si riduce man mano 
che si avvicina la consulta
zione. 

Quorum del 
4 per cento 

E' da rilevare la previsio
ne per i comunisti, in quanto 
si conferma che il VPK su
pererebbe anche questa volta 
il quorum del 4 per cento 
indisoensabile per rientrare 
nel Riksdag (Parlamento); né 
sembra destinata ad avere 
successo la piccola formazione 
sc'issionista del Partito co
munista dei lavoratori (cui 
oggi aderiscono due degli at
tuali 17 deputati comunisti) 
che non supererebbe lo 0,5 
per cento dei suffragi. 

Il consolidamento della 
prri,*vetUra comunista rafforza 
quindi la stessa prospettiva 
della sinistra nel suo insie
me; ciò che Palme non può 
ignorare se riterrà di formu 

lare una risposta ai concreti 
suggerimenti di Wehrner. 
Non è che tra i due partiti 
manchino contrasti politici, 
oltre alle differenze ideologi
che. ma rilevanti sono le 
convergenze sulle misure di 
ordine economico e sociale, e 
sulla politica fiscale che ser
ve al paese. Su tutta questa 
materia le posizioni dei due 
partiti sono assai vicine. E-
sistono convergenze su quello 
che è considerato il manife
sto della politica economica 
dei socialdemocratici, il pia
no per l'utilizzo dei fondi dei 
lavoratori dinendenti. oiù no
to come « Piano Meidtter », 
dal nome dell'autore, come 
strumento per la trasforma
zione di gran parte della 
proprietà privata in proprietà 
sociale. Il piano, dalla sua 
formulazione originaria, ha 
subito numerose modificazio
ni. che riflettono lo scontro 
interno alla socialdemocrazia 
e negli stessi sindacati: ma 
viene comunemente conside
rato una base accettabile per 
la trasformatone della socie
tà svedese. Non vi sono rile

vanti contrasti nella politica 
estera. La neutralità svedese 
è perseguita con convinzione 
da entrambi i partiti, e del 
resto non è messa in discus
sione nemmeno dalle altre 
forze. Sullo sviluppo della so
lidarietà con i movimenti di 
liberazione e con il Terzo 
mondo assai ampie sono le 
intese. 

Un serio punto di attrito è 
costituito dalla politica ener
getica, il vero pomo della 
discordia anche tra i partiti 
del € blocco borghese*. 

I comunisti sono contrari 
al piano nucleare varato dai 
socialdemocratici nel 1975, 
anche se all'interno del VPK 
si registra qualche posizione 
diversa. I socialdemocratici, 
che pure dopo il disastro nel
la centrale americana di 
Harrisburg hanno accettato 
che tutta la materia venga 
sottoposta a referendum po
polare, hanno ribadito di es
sere favorevoli alla piena at
tuazione del progetto, il qua
le prevede, entro dieci anni, 
la costruzione di dodici cen
trali. Attualmente ne sono in 
funzione sei. 

Su questo tema si infranse 
la coalizione borghese. Il 
centrista Falldin condusse 
tutta la campagna elettorale 
del '76 all'insegna della più 
netta ostilità per l'energia 
nucleare. Giurò che nessun 
reattore sarebbe stato messo 
in funzione durante la sua 
amministrazione ma promise 
ciò che non poteva mantene
re, poiché la sesta centrale 
fu attivata proprio l'anno 
scorso di questi tempi, e co
stituì la causa delle sue di
missioni. 

Gli altri due partiti della 
coalizione, t moderati e i li
berali — che rappresentano 
gli interessi della grande in
dustria e dell'alta finanza, 
mentre i centristi sono una 
formazione di origine agraria 
— erano e restano favorevoli 
allo sviluppo del piano e 
prevalsero sull'alleato nello 
scontro sul sesto reattore. 1M 
destra socialdemocratica ama 
dire che €il mondo del lavo
ro e della produzione » è fa
vorevole al piano nucleare, 
che è invece avversato dal 
mondo agrario. E* una im-
postazione non completa
mente infondata, ma impre
cisa e schematica, non solo 
perchè i comunisti sono 
schierati contro, ma perchè 
molti duhbi cominciano a 
farsi strada tra gli stessi so
cialdemocratici. 

Per concludere, anche qui 
le prospettive di avanzata 
della sinistra, e le prospettive 
per i socialdemocratici di 
tornare al governo, sono le
gate alla capacità dei due 
partiti dei lavoratori di darsi 
una strategia che esprima gli 
interessi delle masse; una 
strategia che presuppone la 
caduta dei pregiudizi e delle 
diffidenze. 

Angelo Matacchiera 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i le t tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro . 
ai t icolat i su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migl iorate r ispetto all 'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola 
Procacci 

Spriano 
Bravo 
Autori vari 

per i lettori 

Storia del PCI 
Il socialismo internazionale e 
la guerra d'Etiopia 
Gramsci in carcere e il partito 
Storta del socialismo 
Teoria e politica della via ita
liana al socialismo 

de L'Uniti! e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia
lettico 
Filosofia e socialismo 
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3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

23.200 

13.000 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

pei* i lettori de 

Operaismo e centralità 
raia 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 
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4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

I diritti delle donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANN» 70 

Autori vari I giovani e la crisi della so
cietà 

Autori vari I comunisti e la questiona 
1.800 

Zangherì 
Occhetto-
Chiaromonte 
Bassi-Pilati 

De Leo -

per i lettori de 

giovanile 
Bologna '77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli ; 
settanta 
La criminalità e i giovani 

L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. 
Piaget-Zazzo 
Graziosi 

La scienza e le idee 
Psicologia e marxismo 
Biologia e società 

*nni 

Manacorda M. A. Mar* e la pedagogia moderna 
Freinet 

Snyders 

per i lettori de 

Nascita di una pedagogia 
polare 
Pedagogie non direttive 

L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

La sala delle bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belie bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
ìi viburno rosso 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serrino 9/11, CD198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo _ _ _ _ _ _ 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassenno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

• pacco n. 1 
(632108 9) 
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(632111.9) 
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